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PERCORSI DI FORMAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO DELLA SPECIALIZZAZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO DIDATTICO AGLI ALUNNI CON DISABILITÀ
X CICLO
 
AVVIO DELL’ESPERIENZA DI TIROCINIO DIRETTO


Nominativo del tirocinante : _______________________________________________________ 
Codice fiscale: _______________________ Nata/o a ___________________ (____) il __________ 
e-mail ____________________________________________________

Percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità per la Scuola:  
	
	INFANZIA

	
	PRIMARIA

	
	SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	
	SECONDARIA DI SECONDO GRADO


. 							        BARRA CON UNA CROCETTA IL GRADO

Soggetto ospitante: ISTITUTO COMPRENSIVO MONTALTO UFFUGO TAVERNA - SCALO 
Sede/i del tirocinio (scuola/istituto): _______________________________________________________
Indirizzo: _____________________________________________________________ Tel. 0984/1525053
e-mail csic88800n@istruzione.it 
Tutor dei tirocinanti _______________________________________________________________
Contatti Tutor: mail  csic88800n@istruzione.it  cell.0984/1525053

DATA INIZIO TIROCINIO: _________________________________________________________
Si ricorda che la data di inizio tirocinio non può essere antecedente alla data di protocollazione del documento.

Tirocinio indiretto:
 25 ore da svolgersi presso la scuola sede del tirocinio con la supervisione del Tutor dei tirocinanti 

Comprende attività di supervisione da parte dei Tutor coordinatori individuati dall’Ateneo riguardo alla rielaborazione dell'esperienza professionale da un punto di vista personale e motivazionale.
Nelle ore di Tirocinio indiretto il Tutor dei tirocinanti, raccordandosi con il Tutor coordinatore del tirocinio incaricato dall’Ateneo, coadiuva il tirocinante:
- nella redazione del Progetto di Tirocinio per la definizione di obiettivi e modalità di espletamento;
- nella progettazione di schemi e di attività da proporre e sperimentare durante il tirocinio diretto; 
- nello sviluppo di capacità critica e di riflessione sull’esperienza maturata nel tirocinio diretto;
- nella ricerca di informazioni per la conoscenza dell’allieva/o e della classe, a partire da dati oggettivi rintracciabili nei documenti scolastici redatti a norma di legge;
- nelle osservazioni soggettive derivanti da una conoscenza diretta dell’allievo/a e della classe, in relazione alla pratica educativa e didattica scolastica;
- nella partecipazione alle riunioni degli organi collegiali, ai gruppi di lavoro, all’elaborazione di materiale didattico, alla progettazione di unità di apprendimento;
- negli incontri di riflessione e chiarimenti sulle attività svolte in sezione/classe con il Tutor coordinatore di tirocinio incaricato dall’Ateneo. 

Tirocinio diretto: 150 ore da svolgersi presso la scuola convenzionata

Il Tirocinio diretto consta di 150 ore da espletarsi in non meno di 5 mesi e viene effettuato presso le Istituzioni Scolastiche sotto la guida del tutor dei tirocinanti, scelto tra i docenti dell'istituzione scolastica sulla base di un curriculum che soddisfi i requisiti richiesti da D.M. 30 settembre del 2011. 
Le attività di Tirocinio diretto possono prevedere modalità operative basate su "progettualità" proposte dagli Atenei ovvero dalle istituzioni scolastiche. Le progettazioni sono coerenti con le finalità del percorso formativo di specializzazione per le attività di sostegno. 
Il Tutor dei tirocinanti, raccordandosi con il Tutor coordinatore del tirocinio incaricato dall’Ateneo, avrà cura di coadiuvare il tirocinante nello sviluppo del Progetto di Tirocinio mediante azioni mirate:
- al reperimento delle informazioni relative alla scuola accogliente (caratteristiche, finalità, processi, attori coinvolti, …); 
- all’utilizzo delle tecniche di osservazione;
- alla progettazione di attività educative e didattiche personalizzate e individualizzate in riferimento al Piano Educativo Individualizzato (PEI), considerando tutti gli aspetti che possano migliorare la qualità della didattica, dell’inclusione e il benessere scolastico;
 - all’utilizzo dei principali strumenti di valutazione del processo di apprendimento per la loro adeguata applicazione alla specifica condizione dell’allieva/o;
- alla progettazione, organizzazione e conduzione di lavori di gruppo a partire dal reale potenziale di sviluppo dell’allieva/o per favorire la sua partecipazione attiva alle attività svolte in sezione/classe; 
- a favorire lo scambio di informazioni e il confronto con i docenti del Percorso di formazione attraverso il  Tutor coordinatore di tirocinio incaricato dall’Ateneo, promuovendo  incontri periodici di chiarimento, approfondimento e verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati nel Progetto di Tirocinio; 
- alla pianificazione e gestione autonoma delle attività didattiche in sezione/classe, con una chiara definizione di tempi, setting, obiettivi, contenuti, metodologia, strumenti tecnologici, risorse e risultati attesi.
Il Tutor dei tirocinanti, pertanto:
- informa i tirocinanti sugli assetti organizzativi e didattici della scuola e sulle diverse attività e pratiche svolte in classe; 
- accompagna e monitora l'inserimento in classe del tirocinante; 
- gestisce il processo di insegnamento/apprendimento dei tirocinanti.
- si raccorda con il Tutor coordinatore di tirocinio incaricato dall’Ateneo. 

Si ricorda che nella nota congiunta MUR-MIM del 28 giugno 2024 sono state individuate ulteriori attività che potrebbero essere ricomprese nella attività di tirocinio (in riferimento alle scuole dell’Infanzia, del primo o del secondo ciclo d’Istruzione):
- corsi di recupero organizzati dalle scuole secondarie di secondo grado per gli studenti con sospensione del giudizio (debito formativo) per valutazioni, ottenute in sede di scrutinio finale, inferiori a sei decimi in una o più discipline;
- coinvolgimento dei tirocinanti nelle attività concernenti P.C.T.O. e stage di studenti del terzo e quarto anno di licei, istituti tecnici, istituti professionali presso enti o aziende;
- per le scuole che siano soggetti attuatori o che vi abbiano aderito, partecipazione del corsista-tirocinante alle attività didattiche afferenti lo sviluppo dei progetti P.N.R.R. contro la dispersione scolastica e la riduzione dei divari territoriali, attuazione del Piano Scuola 4.0, ovvero realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per alunni e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle linguistiche;
- affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione, verifica e valutazione delle attività didattiche con particolare riguardo alla personalizzazione degli interventi, allo sviluppo delle competenze, disciplinari e trasversali, all’integrazione delle persone con disabilità;
- partecipazione e attività osservative da condursi in seno a: dipartimenti, commissioni, gruppi di lavoro finalizzati alla redazione, revisione e periodico aggiornamento della documentazione di istituto, allo sviluppo dei progetti in corso, all’autovalutazione e al miglioramento dei processi, all’orientamento in uscita, all’inclusione;
- partecipazione al lavoro collegiale di pianificazione, anche in chiave orientativa, di interventi finalizzati al recupero o al potenziamento degli apprendimenti.

Obblighi del tirocinante: 

- prendere atto che il rapporto di tirocinio non costituisce rapporto di lavoro; 
- svolgere le attività previste dal presente progetto formativo; 
- seguire le indicazioni del Tutor di tirocinio e del Tutor coordinatore d’Ateneo;
- rispettare gli obblighi di riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze in merito alle   attività svolte, con particolare riferimento ai dati personali delle allieve e degli allievi della sezione/classe; 
- rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
 - frequentare la scuola nei tempi e con le modalità previste dal progetto formativo, rispettando gli orari e l’ambiente di lavoro, le regole e i modelli di comportamento concordati; 
- comunicare tempestivamente, di concerto con il soggetto ospitante, la sospensione, estensione, modifica o interruzione del tirocinio. 


Firma del tirocinante: ……………………………………………………….…………………..




Firma del Tutor dei tirocinanti …………………………………….……………..…………….



Visto: Il Dirigente scolastico					 
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